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Il 5 e 6 Maggio 2017 si è svolto presso il centro congressi dell’Università Sapienza il convegno 

internazionale: “Personality: Individual in society”, organizzato dal Centro Interuniversitario per la 

Ricerca sulla Genesi e sullo Sviluppo delle Motivazioni Prosociali e Antisociali (CIRMPA). Il 

convegno è stato dedicato alla carriera del prof. Gian Vittorio Caprara, il quale ha segnato 

significativamente la storia della psicologia della personalità, sviluppando nuovi modelli teorici e 

contribuendo significativamente alla integrazione delle principali tradizioni di ricerca sullo sviluppo 

ed il funzionamento della personalità. 

Il convegno ha cercato di rispondere agli interrogativi riguardanti quali siano  le caratteristiche 

individuali che stanno alla base dello sviluppo dei comportamenti aggressivi nei bambini e negli 

adolescenti, e quali quelle che sostengono i comportamenti di aiuto, sostegno, condivisione e cura; 

che ruolo  hanno i comportamenti prosociali e aggressivi nello lo sviluppo dei giovani; quali sono le 

relazioni tra personalità e salute; come si combina il funzionamento individuale con le opportunità, le 

risorse e i vincoli del funzionamento sociale; infine, come è possibile prevenire i comportamenti 

aggressivi e come promuovere le competenze empatiche e prosociali dei giovani. 

Attraverso le due giornate del convegno è stato fornito un quadro aggiornato della prospettiva 

moderna della psicologia della personalità che negli ultimi anni ha cercato di integrare tradizioni 

teoriche e di ricerca molto diverse fra loro. Inoltre il convegno è stato un momento di confronto per 

trarre indicazioni concrete sulle azioni da intraprendere a sostegno dello sviluppo psicologico e 

sociale dei giovani e degli adulti. Hanno partecipato studiosi di riconosciuta fama internazionale il cui 

contributo alla psicologia in ambiti molto differenti (psicologia dello sviluppo, sociale, cognitiva, 

ecc.) è ormai parte della storia della disciplina e alcuni degli esponenti di spicco della psicologia 

italiana.  

Nella prima sessione del convegno sono stati trattati lo sviluppo dei comportamenti aggressivi e 

violenti (Kenneth Dodge, Duke University, USA), lo sviluppo dell’empatia e la sua relazione con i 

comportamenti prosociali e positivi (Nancy Eisenberg, Arizona State University, USA), il perdono e 

la riconciliazione (Jorge Manzi, Pontificia Universidad Católica de Chile, Cile). 

Nella seconda sessione sono stati affrontati l’apporto delle neuroscienze allo studio della personalità 

(Luigi Pizzamiglio, Sapienza Università di Roma, Italia), lo studio della personalità nel contesto 

(Daniel Cervone, University of Illinois, USA), la personalità e la salute (Jose Bermudez Moreno, 

Universidad Nacional de Educación a Distancia, Spagna). La sessione si è conclusa con la tavola 

rotonda su Personalità e società, coordinata dalla Prof.ssa Ada Fonzi. 

La terza sessione è stata dedicata ai modelli di intervento per la prevenzione dei comportamenti 

aggressivi e del bullismo. Gli interventi hanno riguardato la promozione della coesione sociale nella 

scuola (Roberto Gonzales, Pontificia Universidad Católica de Chile, Cile), la prevenzione della 

violenza in famiglia (Jennifer Lansford, Duke University, USA), lo stato dell’arte sui modelli di 

prevenzione della violenza in Europa (Tina Malti, University of Toronto, Canada), l’intervento e le 

politiche su bullismo e cyberbullismo in Italia (Ersilia Menesini, Università degli Studi di Firenze; 

Ernesto Caffo, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia), la prevenzione del bullismo 

omofobico (Roberto Baiocco, Sapienza Università di Roma). 

L’ultima sessione, dedicata ai modelli di intervento per la promozione dei comportamenti prosociali, 

ha visto interventi sulla prevenzione dell’aggressività (Victoria Del Barrio, Universidad Nacional de 

Educación a Distancia, Spagna), lo sviluppo dell’empatia e della prosocialità (Maria Vicente Mestre, 

Universidad de Valencia), la relazione tra positività e prosocialità (Guido Alessandri, Sapienza 



Università di Roma), la regolazione delle emozioni e lo sviluppo dei comportamenti prosociali (Laura 

Di Giunta, Sapienza Università di Roma, Italia), l’applicazione in Italia e in Colombia del modello 

CEPIDEAS per la promozione dei comportamenti prosociali a scuola (Fiorenzo Laghi, Sapienza 

Università di Roma; Maria Gerbino, Sapienza Università di Roma; Antonio Zuffianò, Liverpool Hope 

University, UK; Liliana Uribe Tirado, Universidad de San Buenaventura, Medellin, Colombia; B. 

Paula Luengo Kanacri, Pontificia Universidad Católica de Chile, Cile;  Giovanni Maria Vecchio, 

Università degli Studi Roma Tre). 

Nella seconda giornata si è svolta una sessione poster, coordinata da Elena Cattelino (Università della 

Valle d’Aosta), Tatiana Begotti (Università degli Studi di Torino, Italia) e Eriona Thartori (Sapienza 

Università di Roma), in cui sono stati presentati 23 contributi di ricerca sulle tematiche del convegno. 

La rilevanza dei temi del convegno ha attratto l'interesse di un pubblico molto ampio. Alle due 

giornate hanno partecipato più di 330 persone registrate, dagli studenti dei corsi di laurea triennali, 

magistrali, dottorati e scuole di specializzazione di ambito psicologico dell’Università Sapienza, agli 

studenti del CdLM in Scienze della Formazione Primaria dell’Università Roma Tre. Inoltre hanno 

partecipato molti docenti universitari di diverse discipline (psicologi, filosofi, sociologi, medici), 

ricercatori dell’Istituto Superiore di Sanità, psicologi professionisti, insegnanti, educatori). 
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